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La sosta al bar per un rinfresco e il dessert a fine pasto
stanno diventando momenti di lusso. I raccolti

sono in calo e i prezzi al consumo in aumento
Il Brasile, maggior produttore mondiale
d'arance, è stato colpito da grave siccità
e dall'attacco di un parassita che ha fatto calare
la resa del 35% rispetto all'anno scorso. Il succo,
come nel film «Una poltrona per due»,
ha avuto forti oscillazioni e in questi giorni
ha toccato il massimo storico a 500 dollari

Una quotazione tripla rispetto due anni fa
Anche in Florida è strage di agrumeti
Non va meglio per le mele (11,3%
di raccolto). Solamente le pere, in ripresa,
sono abbondanti e a buon mercato
di NINO SUNSERI

La sceneggiatura sembra
degna di un remake dell'in­
dimenticabile Una poltrona
per due che ogni Natale vie­
ne riproposto sui canali tv
con un solo vero protagoni­
sta: il succo d'arancia.
Solo che questa volta la sce­
neggiatura non sarebbe sor­
ridente come quella propo­
sta nella pellicola dalle due

star: Eddie Murphy e Dan
Aykroyd. Anzi potrebbe ac­
cadere che ad averla vinta
sarebbero i due avarissimi
fratelli Duke. Non diversa­
mente andrebbe con la pro­
duzione di mele e di pere.
Non c'è proprio che dire:
l'economia agricola mon­
diale sembra proprio alla
frutta.

Cominciamo dal succo d'a­
rancia ormai diventato una
stella del cinema. Il prezzo
galoppa rendendo partico­
larmente salate le nostre so­
ste al bar o la macedonia a
fine pasto. Una grave siccità
e un parassita delle piante
stanno devastando la pro­
duzione.
Il Brasile, il più grande

esportatore di succo d'aran­
cia al mondo, sta vivendo la
peggiore siccità degli ultimi
50 anni. Inoltre insieme agli
Stati Uniti sta combattendo
una malattia che distrugge
gli agrumeti.
Come si vede nel finale del
film i contratti sul succo
d'arancia concentrato sono
scambiati all'Interconti­
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nental exchange di
New York. In questi
giorni hanno supe­
rato a più riprese

quota 500 dollari,
nuovo massimo storico,

per poi tornare indietro a
480 dollari. Una quotazione
tripla rispetto a due anni fa.
L'impennata riflette la si­
tuazione disastrosa in Bra­
sile, dove si prevede che il
raccolto di arance sarà in
calo di quasi il 25% rispetto
all'anno precedente, se­
gnando il peggior risultato
in 35 anni. Andrés Padilla,
analista di Rabobank, ha de­
scritto la situazione come
«la tempesta perfetta», par­
lando col Financial Times.
Ha citato la combinazione
di siccità, diffusione del pa­
rassita e ritardo delle sta­

gioni delle piogge. Nel
2023, il 38% degli
agrumeti brasiliani è

stato colpito dalla ma­
lattia. Nel frattempo l'e­

pidemia si è spostata a nord.
La Florida, un tempo una
delle principali regioni pro­

duttrici di arance negli Stati
Uniti, ha visto le sue coltiva­
zioni decimate.
Un anno fa l'area fu colpita
da uragani e maltempo, al
punto da ridurre il raccolto
al livello più basso degli ulti­
mi 80 anni. Anche una gela­
ta tardiva alla fine del 2022
aveva devastato le coltiva­
zioni, Il Dipartimento del­
l'Agricoltura degli Stati Uni­
ti certificò per tutto ciò una
produzione inferiore del
70% rispetto alla stagione
202021. Col Brasile in diffi­
coltà e le forniture globali in
calo, le aziende di bevande
analcoliche stanno ora lot­
tando per gestire i costi e
mantenere la produzione,
continua il Financial Times.
Si prevede che la crisi avrà
un impatto significativo sui
consumatori, con prezzi de­
stinati a salire ulteriormen­

te. Kees Cools,
presidente del­
l'International

fruit and vegetable
lice association

ha avvertito che

«un succo d'arancia già co­
stoso diventerà ancora più
costoso». L'industria sta co­
sì valutando soluzioni alter­
native, tra cui l'uso di altri
agrumi nella produzione di
succhi e lo sviluppo di coltu­
re più resistenti al clima.
E non finisce qui. Anche i
produttori di mele sono in
allarme. La World appiè and
pear association ha pubbli­
cato le previsioni di raccolto
per la stagione 202425 in
Europa. Quella delle mele è
fissata a 10,2 milioni di ton­
nellate ovvero l'n,3% in me­
no rispetto allo scorso anno.
Le pere mostrano invece
una leggera ripresa con un
aumento del 4,9% a 1,79 mi­
lioni di tonnellate. «In Italia
si stima una produzione to­
tale di 2.162.495 tonnellate,
1% rispetto allo scorso an­
no», scrive il sito specializ­
zato Freshplaza, che sottoli­
nea come a livello territo­
riale «sono previste dimi­
nuzioni in Alto Adige (9%) e
Trentino (7%) per effetto di
gelate primaverili mentre

tutte le altre Regioni sono in
crescita, in particolare
quelle del Veneto (+33%),
Emilia Romagna (+15%) e
del Piemonte (+8%)».
In Europa anche le previsio­
ni del raccolto di quest'an­
no, prosegue il report della
Wapa (l'Associazione mon­
diale dei produttori mele e
pere), sono inferiori del
13,6% rispetto alla media dei
tre anni precedenti.
Complessivamente  sottoli­
nea la Wapa  le regioni
centrali e orientali dell'U­
nione europea sono state
pesantemente colpite da
scarsa fioritura, gelate tar­
dive e grandine, che hanno
portato a raccolti più piccoli
in Polonia, Ungheria, Re­
pubblica Ceca e Austria. Ciò
porterà a una minore offer­
ta per la lavorazione delle
mele nella stagione 2024­
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